KASABIAN
a Ferrara sotto le Stelle 2012
La band di Leicester si è affermata come la migliore espressione dell'attuale panorama indie inglese. Headliner dei principali festival europei, i Kasabian accostano aggressive trame elettroniche ad accattivanti melodie british, infondendo nei loro live spettacolari e trascinanti  atmosfere adrenaliniche da dancefloor.

I componenti iniziali del gruppo si conoscono al liceo nel 1997. La band viene fondata da Tom Meighan, cantante, e Sergio Pizzorno, chitarrista e compositore dei testi di origini italiane, con il nome "Saracuse". Il gruppo si completerà poi con l'entrata del chitarrista e polistrumentista Christopher Karloff e dal bassista Chris Edwards. 

Il debutto avviene nel 2003, con il demo autoprodotto “Processed Beats”, che non passa inosservato tra gli addetti ai lavori.
L’esordio vero e proprio sulla lunga distanza data 2004, con l’uscita di “Kasabian”, opera prima che colpisce subito nel segno: quasi un milione di copie vendute e doppio disco di platino in Inghilterra.

Una curiosità: "Kasabian" è il primo disco al mondo in formato DualDisc, con la parte audio su un lato e contenuti video in DVD dall'altra.
Lo stile è eclettico, affonda a piene mani nelle sonorità Sessanta/Settanta, ma allo stesso tempo fa proprio un uso dell’elettronica da rave party.

Gli Oasis notano la band e la invitano quale opening act nel tour di “Don’t Believe The Truth” del 2005: nello stesso anno, ai Kasabian si aprono anche le porte del più importante festival rock del pianeta: Glastonbury.
Curiosamente alcuni brani della band entrano sia nelle soundtrack cinematografiche (da “The Guardian” a “Doomsday – Il giorno del giudizio”), che in quelle di vari videogiochi; un pezzo viene scelto come sigla televisiva dalle BBC; infine, una canzone entra a far parte della colonna sonora di FIFA 2004.
Esauriti gli impegni live, è tempo di rimettersi in pista per l'opera numero due. Intanto la band ha acquisito un nuovo membro, il batterista Ian Matthews, mentre si registra la defezione di Karloff.
Il secondo album, “Empire”, esce nel 2006: il disco affina la formula del lavoro d’esordio e ne replica il successo: la band dimostra di non essere soltanto la next big thing creata ad arte dalla stampa britannica, ma di avere idee e tecnica. Resta intatta la suggestione “cinematica” della proposta musicale, anche se il disco risulta di fatto diviso in 3 parti, una prima composta da convincente “light rock”, una seconda in cui predominano elettronica e campionamenti e l’ultima che vira maggiormente sul brit-pop. 
Meno crepuscolare dell’esordio, “Empire” risulta più arioso e quasi solare, con melodie e cori intriganti e una sezione ritmica energica ed incalzante. Nel complesso aumenta lo spazio lasciato alle chitarre, come dimostra subito anche la frenetica attività live.
Bisogna attendere 3 anni per la successiva mossa del quartetto di Leicester: ”West Rider Pauper Lunatic Asylum”, un titolo che fa riferimento a una specie di manicomio del diciannovesimo secolo situato nello Yorkshire.
Nell’album c’è una grande iniezione di beat potenti, assieme a riff ruvidi e ritmo incalzante: un consistente aiuto alla band in queste tracce che spaziano tra elettronica e rock arriva dal produttore Dan The Automator (Gorillaz), che in questo lavoro infila massicce dosi di effetti. Ma sono la potenza e l’adrenalina a prendere il sopravvento, quasi a creare quella che Serge Pizzorno definisce un concept album, una colonna sonora per un film, una sorta di soundtrack visionaria di film di autori quali Tarantino o Jodorowsky.

L’album raggiunge la prima posizione nelle classifiche di vendita britanniche, ma nel frattempo comincia a farsi strada anche in Italia: nell’estate 2010 la band suona di supporto a Muse e U2, rispettivamente negli stadi di Milano e Torino.

In patria “West Ryder…” raccoglie una messe di riconoscimenti: candidato ai Mercury Prize, vincitore degli NME Awards (il prestigioso premio di tendenza del New Musical Express) e dei Q Awards.

Finalmente, nel settembre 2011, la band pubblica il suo quarto album, dal titolo “Velociraptor!”, che si insedia immediatamente al vertice della chart britannica e riscuote un grande successo anche nel nostro Paese. In Inghilterra la band viene eletta “Miglior band britannica” agli NME Awards.
E’ l’album della consacrazione: i successivi concerti italiani sono tutti baciati dal sold-out e la band si avvia a diventare una delle formazioni più importanti della scena internazionale. 

La band è formata da Tom Meighan (voce), Sergio Pizzorno (voce, chitarra, tastiere), Chris Edwards (basso), Ian Matthews (batteria, percussioni).

KASABIAN + The Monkey Weather
Sabato 14 luglio - Motovelodromo – Ferrara (via Porta Catena, 77 – angolo via Gustavo Bianchi)
Orari: 
ore 18:00: Apertura biglietteria

ore 19:00: Apertura cancelli
ore 20:00: The Monkey Weather
ore 21:30: Kasabian

Ingresso: 25 euro 

Info: 0532-241419

Ulteriori informazioni sono reperibili presso il sito web della rassegna: www.ferrarasottolestelle.it
Risorse in rete:

http://www.kasabian.co.uk/it/home/
Il Festival è organizzato dall'Associazione “Ferrara sotto le Stelle” con il sostegno del Comune di Ferrara, dell'Amministrazione Provinciale di Ferrara e della Regione Emilia-Romagna.

